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sa nella corte di R om a, e ciò diede forse luogo alla fa­
vola della papessa G iovann a; g ia cch i intorno al fonda­
mento di tale finzione si fecero ben di molte conghietture.
11 papa temendo il ritorno dell’ im peratore, dim enticò il 
giuramento di fedeltà a lui fatto e si uni ad A dalberto 
figlio di Berengario che con un manipolo di banditi sac­
cheggiava il territorio. Ma giunse a Roma Ottone nell’ a n ­
no 963, donde a ll1 avvicinarsi di lui il papa era fuggito 
insieme con Adalberto portando seco una gran parte del 
tesoro di san Pietro. Adunato nel mese di novembre un 
C o n cilio , Ottone depor fece pe’ suoi misfatti G iovanni X IJ , 
e collocar in sua vece Leone V III ( V . i Coucilii ).

C X X X I.

LEONE V III.

g63. LEO N E V III eletto
il 2?. novembre per succe­
dere a Giovanni X II, nel 
Concilio in cui questi fu de­
posto, venne ordinato il 6 
dicembre 963. Prim a di sua 
elezione egli era protoscri- 
niario ossia primo custode 
degli archivii di san G iovan­
ni Latcrano, e puramente la i­
co . L e o n , tenne la santa 
Sede 1 anno, e 4 mesi, giu­
sta Fleury, clie ne parla sul­
l’ autorità degli antichi, sic­
come di un papa legittim o. 
Baronio al contrario seguito 
da molti moderni lo tratta 
d’ intruso e di antipapa. Sa­
rebbe peraltro a desiderare, 
dice M uratori, che il dotto 
annalista non avesse discre­
ditato più ancora di quanto 
fecero i vgseovi del Conci- 
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BEN ED ETTO  V.

964. B E N E D E T T O  V  dia­
cono di Chiesa romana, fu e- 
letto dai Romani c coflocato 
sulla santa Sede dopo la 
morte di Giovanni X II, ac­
caduta il 14  m aggio 964. 
Ottone irritato di questa e- 
lezione fatta contro il giura­
mento a lui prestato dai Ro­
mani di non elegger papa 
senza il suo consentimento, 
e di ubbidire a Leone, m ar­
cia con un’ armata contro Ro­
ma. Dopo averla presa vi a- 
duna un C on cilio , nel qua­
le Benedetto V, si confessa 
spergiuro per aver assentito 
alla propria elezione, doman­
da perdono del suo errore, 
e si sveste degli arnesi pon­
tificali. L ’ imperatore con­
dusse seco in Germ ania Be­
nedetto; ma stava per resti-


